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CONTRATTO  INTEGRATIVO DI ISTITUTO 
 

 
Dinnanzi a me Domenico Cursio, Ufficiale Rogante in ordine al Comma 6 dell’art. 34 del 
D.I. n.44 del 01/02/2001: 
Il giorno 19 del mese di novembre dell’anno 2010 alle ore 16,00 presso l’Istituto IPSSAR 
“M LECCE”  di San Giovanni Rotondo in sede di contrattazione integrativa di scuola 
 

tra 
 

- la Delegazione di parte pubblica nella persona del Dirigente Scolastico Prof.Borda          
Antonio che ha invitato a partecipare alla contrattazione, in qualità di esperto 
amministrativo, il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi Domenico Cursio 
- gli eletti nelle RSU di istituto Sig. Cappucci Michele , Prof.  Gurgoglione Diego ; 
-  non sono presenti i rappresentanti provinciali dei sindacati firmatari del CCNL 
nazionale, convocati con nota Prot. 4699/A26 del 12/11/2010 in attuazione delle norme 
contenute nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 29.11.2007. 

 
 
 

PREMESSA 
 
 
 

VISTA la Legge 20 maggio 1970, n. 300 e successive modificazioni e integrazioni, 
              sulla tutela della libertà e della dignità dei lavoratori e dell’attività sindacale; 
VISTO l’art. 45, comma 4° del D.Lgs. 3.2.1993, n. 2 9 che consente l’attivazione di 
               autonomi livelli di contrattazione in seno alle Pubbliche Amministrazioni nel         
               rispetto dei vincoli di bilancio risultanti dagli strumenti di programmazione; 
VISTO l’art. 11, lett. e), della Legge 15.3.1997, n. 59, così come modificato dall’art. 9 
               della Legge 8.3.1999, n. 50 che ribadisce, in tema di autonomia contrattuale, gli    
               stessi contenuti di cui al precedente punto; 
VISTO l’art. 4 del D.Lgs. 4 novembre 1997, n. 396 che sostituisce l’art. 51 del D.Lgs. n. 
              29/93 in merito al procedimento di contrattazione collettiva; 
VISTO l’art. 6, del CCNL in vigore; 
VISTO l’art. 25 bis, commi 1° e 2° del D.Lgs. n. 29 /93 che attribuisce la Dirigenza 
              Scolastica ai Capi di Istituto e la titolarità delle relazioni sindacali in seno     
              all’Istituzione Scolastica di cui sono rappresentanti legali; 
VISTO l’accordo Collettivo Quadro del 7.8.1998 sulla costituzione delle 
              Rappresentanze Sindacali Unitarie (RSU); 
VISTI l'art. 39, comma 3-ter della Legge 27/12/1997 n. 449, l'art. 2, comma 1° del 
              D.Lgs. 30.7.1999, n. 286 e l'art. 48, comma 6° del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165, in     
              materia di procedura di controllo dei contratti integrativi; 
VISTI gli articoli 1322 e 1323 del Codice Civile in materia di tutela di autonomia 
             contrattuale sotto l’aspetto giuridico e di norme regolatrici dei contratti; 
VISTA la prima nota del MIUR prot. 9245 del 21/09/2010 relativa all’assegnazione del 
              Fondo dell’istituzione scolastica a.s. 2009/2010; 
VISTA l’assegnazione definitiva del Ministero prot. n. 10773 del 11/11/2010 
VISTO il D.Lgs. 150/2009; 
 
Considerato che: L'Istituto Professionale di Stato ''Michele Lecce'' svolge la sua attività 
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              in due plessi: 
 
A1.  PRIMO PLESSO, sede centrale posta in VIA PALESTRO (pianoterra e primo 
piano), ospita: 

 N° 17 aule ordinarie 
 N°   2  aule ordinarie adiacenti Via Palestro 
 N°   1  laboratorio  MULTIMEDIALE    
 N°   1  laboratorio  SALA/BAR  
 N°   1  laboratorio  CUCINA DIMOSTRATIVA   

 SALA DOCENTI 

 UFFICIO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 UFFICIO DEL DIRETTORE   S.G.A.  

 UFFICI DI SEGRETERIA : AMMINISTRATIVA E 
DIDATTICA (N.ro 3 locali) 

 ARCHIVIO 

 LOCALI ADIBITI A MAGAZZINO 

 LABORATORIO ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI  
 
 
 
TUTTI GLI UFFICI SONO DOTATI DI STRUMENTI TECNOLOGICI AVANZATI E 
CONNESSI IN RETE – LE AULE DELLA SEDE CENTRALE SONO DOTATE DI 
LAVAGNE INTERATTIVE (LIM) 
 
 
A2. SECONDO PLESSO, posto in VIA AMIGÒ  ospita:  

 N° 08 aule ordinarie  
 N° 01 laboratorio INFORMATICO 
 SALA DOCENTI 
 VICE PRESIDENZA  

 
 
A3. ALTRI  LOCALI: Sono   inoltre   utilizzati   LABORATORI  AUTONOMI 
        esterni al plesso centrale di CUCINA – SALA-BAR – RICEVIMENTO,  siti 
       C/o ex locali Istituto I.T.I.S. “L. Di Maggio” in S. Giovanni Rotondo. 
 
 
B)  INDIRIZZI:  

sono regolarmente funzionanti i seguenti indirizzi:  
 Aziendale -Turistico VIA AMIGÒ con qualifica triennale (Operatore della Gestione 

Aziendale – Operatore dell’Impresa Turistica); Diploma tecnico quinquennale 
(Tecnico della Gestione Aziendale Informatico – Tecnico dei Servizi Turistici);  

 Alberghiero - ristorazione con qualifica triennale (Operatore dei Servizi 
Alberghieri/Ristorativi, Settore Cucina, Sala/Bar, Ricevimento/Segreteria); Diploma 
tecnico quinquennale (Tecnico della Ristorazione);  

 Corso serale indirizzo alberghiero (Tecnico della Ristorazione) VIA PALESTRO 
 
 
C) CLASSI :  
 
N° 29,  di cui: 

 N°   8  indirizzo AZIENDALE-TURISTICO  

 N° 19  indirizzo ALBERGHIERO-RISTORAZIONE  
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 N°   2  indirizzo ALBERGHIERO-RISTORAZIONE CORSO SERALE  

      
 
D)  DOTAZIONE ORGANICA: 

 
 Personale  docente  n° 81 

 Personale A.T.A. n° 29 di cui: 

 N°   1 Direttore S. G. A.;  

 N°   7 Assistenti Amministrativi; 

 N°   8 Assistenti Tecnici; 

 N° 13 Collaboratori Scolastici.   

 

 
viene concordato 

 
il seguente contratto integrativo d’istituto 
 
 
 

Art. 1 
La premessa fa parte integrante del presente Protocollo come pure il Capo II - Relazioni 
sindacali - del CCNL quadriennio giuridico 2006-09 e 2° biennio economico 2010/2011 e 
la sequenza contrattuale. 
 

Articolo 2 - Agibilità sindacale 
1. Dovrà essere previsto un albo sindacale  per le RSU alla scuola 
2. L'albo sindacale deve essere agibile ed in posizione di passaggio nonché d’idonee 
misure. 
3. L'affissione del materiale, senza alcun visto preventivo del Dirigente Scolastico, è a 
cura delle RSU e dei sindacati dei lavoratori della scuola. 
4. Il Dirigente Scolastico assicura la tempestiva affissione all’albo del materiale sindacale 
inviato per posta elettronica, via fax o per posta ordinaria e consegna ai rappresentanti 
sindacali di istituto le comunicazioni inviate dalle organizzazioni sindacali 
provinciali/regionali/nazionali. 
5. In ogni caso il materiale inviato via e-mail assume la stessa forma ed importanza delle 
comunicazioni inviate per posta. 
6. Le RSU possono usufruire degli strumenti ( fotocopiatrici, computer, fax, telefono e 
internet) di proprietà della scuola mediante l’utilizzo di un registro, gestito dalle RSU 
stesse, che attesti l’uso dei mezzi. 
 

Articolo 3 – RSU 
Il monte ore annuo dei permessi sindacali per i membri RSU equivale al risultato ottenuto 
moltiplicando 30 minuti per il numero dei dipendenti in servizio con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato: per l’a.s. 2010/2011 è di n.  81 docenti e n. 29 ATA. 
 

Articolo 4 - Diritto di assemblea 
1. I dipendenti hanno diritto a partecipare, durante l'orario di lavoro, ad assemblee 
sindacali, in idonei locali concordati con il Dirigente Scolastico per n. 10 ore annue pro 
capite senza decurtazione della retribuzione. Per il personale ATA anche le assemblee 
fuori dell’orario di servizio che rientrano nelle 10 ore annue verranno considerate in 
orario di servizio. 
2. Le assemblee che riguardano la generalità dei dipendenti o gruppi di essi possono 
essere indette con specifico ordine del giorno: 
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a - singolarmente o congiuntamente da una o più organizzazioni sindacali 
rappresentative del comparto secondo la normativa vigente; 
b - dalla R.S.U. nel suo complesso ai sensi della normativa vigente; 
c - dalla singola RSU congiuntamente con una o più organizzazioni sindacali 
rappresentative del comparto . 
3. La convocazione dell'assemblea dovrà giungere al Dirigente Scolastico almeno 5 giorni 
prima dello svolgimento. Copia della convocazione sarà altresì inviata per conoscenza 
agli altri soggetti sindacali aventi titolo a indire le assemblee. 
4. Il Dirigente Scolastico affigge all'albo della scuola l'indizione dell'assemblea e 
comunica tramite circolare interna l'indizione dell'assemblea e con la stessa raccoglie 
le firme di avvenuta conoscenza e di eventuale partecipazione. 
5. Non possono essere convocate più di 2 assemblee al mese per il personale docente. 
6. L’assemblea di scuola può avere una durata minima di 1 ora (60 minuti) e massima di 
2 ore (120 minuti) e può essere convocata all'inizio o al termine delle lezioni. 
7. Le assemblee territoriali, convocate da una o più OO.SS., sono di durata pari a 2 ore 
(120 minuti) o a 3 ore (180 minuti) e possono essere convocate all'inizio o al termine 
delle lezioni. 
8. Per le assemblee territoriali, allo scopo di favorire la reale fruizione di un diritto 
soggettivo e contrattuale, il Dirigente Scolastico autorizzerà il personale che termina la 
lezione o il turno all'interno delle ore di assemblea o che a causa della lontananza dal 
luogo di svolgimento delle assemblee arriverebbe ad assemblea iniziata ad uscire fino 
a 30 minuti prima dell'orario previsto di inizio dell'assemblea. 
9. Uguale sistema verrà usato per il ritorno dalle assemblee indette all'inizio delle lezioni o 
del turno di lavoro. 
10. Per le assemblee territoriali al personale docente e ATA in servizio in più scuole sarà 
comunque data la possibilità di partecipare ad una delle assemblee programmate per 
le scuole di servizio, a scelta dell'interessato. 
11. Possono essere indette altresì assemblee sindacali al di fuori dell’orario di servizio 
concordando con il Dirigente Scolastico l’uso di un locale idoneo; non vale in tal caso il 
limite di 5 giorni di preavviso per la convocazione dell’assemblea. 
 

Articolo 5 - Procedure in caso di sciopero 
1. Il Dirigente Scolastico, in occasione degli scioperi indetti dalle RSU o dalle OO.SS. 
provinciali, regionali o nazionali, applicherà le procedure previste dal codice di 
autoregolamentazione allegato al CCNL 1999 in attuazione della legge 146/90 e della 
legge 83/2000. Si evidenzia che l’istituto non presenta nessuna delle attività da 
garantire in caso di sciopero. 
2. In occasione di ogni sciopero, il Dirigente Scolastico inviterà in forma scritta il personale 
a rendere comunicazione volontaria circa l’adesione allo sciopero entro il decimo giorno 
dalla comunicazione della proclamazione dello sciopero oppure entro il quinto, qualora 
lo sciopero sia proclamato per più comparti mediante circolare che prevede la firma per 
presa visione e per adesione. 
3. Decorso tale termine, sulla base dei dati conoscitivi disponibili il Dirigente Scolastico 
valuterà l'entità della riduzione del servizio scolastico e, almeno cinque giorni prima 
dell'effettuazione dello sciopero, comunicherà le modalità di funzionamento o la 
sospensione del servizio alle famiglie. 
4. Nell’eventualità che il Dirigente Scolastico disponga una riduzione del servizio 
scolastico può disporre la presenza a scuola all’orario di inizio delle lezioni di tutti i 
docenti non aderenti allo sciopero per organizzare il servizio scolastico nel rispetto del 
numero di ore previsto per ogni singolo docente che viene così conteggiato a partire 
dalla prima ora di presenza a scuola. 
5. L'astensione individuale dallo sciopero che eventualmente segua la comunicazione 
dell’astensione dal lavoro, equivale ad un'offerta tardiva di prestazione di lavoro 
legittimamente rifiutabile dal Dirigente Scolastico. 
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6. Dopo la giornata di sciopero chi ha aderito dichiarerà per iscritto la sua adesione su 
moduli all’uopo predisposti dalla segreteria. 
7. Il personale ATA che non aderisce allo sciopero non potrà essere spostato di plesso 
per sostituire eventuali complete adesioni di altri plessi. 
8. Entro le ore 12,00 del giorno successivo a quello di un’azione di sciopero il Dirigente 
Scolastico fornisce alle RSU ed ai rappresentanti delle OOSS copia dei dati che ha 
Inviato al MIUR relativi alla partecipazione 
 

 
Art. 6 – Tutela della salute e sicurezza nell’ambiente di lavoro 

1. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) ha diritto: 

di ricevere le informazioni e la documentazione relativa alla valutazione dei rischi e 
alle misure di prevenzione, 

di essere consultato preventivamente in ordine all’organizzazione dell’attività di 
prevenzione all’interno dell’istituzione scolastica, 

di essere consultato in merito all’organizzazione della formazione dei lavoratori in 
merito alla sicurezza, 

a 32 ore di formazione in orario di servizio, 

a 40 ore annue di permessi retribuiti per espletare la propria funzione; tali ore sono 
aggiuntive alle ore di permesso per le RSU, 

di accedere liberamente ai luoghi di lavoro di pertinenza dell’istituto segnalando, di 
norma, preventivamente al Dirigente Scolastico le visite che intende effettuare. 
Quale rappresentante dei lavoratori per la sicurezza dell’istituto viene nominato il prof. 
Gurgoglione  Diego che assumerà i diritti e i doveri previsti dal presente contratto. 
 

Art. 7 – Permesso breve 
Per il permesso breve (fino a metà dell’orario di servizio giornaliero) giustificato con 
certificato medico, non sarà richiesto il recupero delle ore utilizzate. Complessivamente 
nell’arco dell’anno scolastico il cumulo dei permessi brevi, giustificati o a recupero, non 
potrà superare le ore settimanali di servizio (36 ore per il personale ATA, 18 ore per il 
personale docente). Il permesso breve dovrà essere richiesto per iscritto prima della sua 
utilizzazione e autorizzato. Per il personale ATA, ai fini della contabilizzazione complessiva 
si fà riferimento al marcatempo. 
 

Art. 8 - Santo Patrono 
In occasione della festività del Santo Patrono, ricadente in giorno lavorativo, la Scuola 
rimarrà chiusa. Oppure in caso di impedimento (esami di stato , ecc.), solo per il personale 
ATA, sarà recuperato nei giorni di sospensione delle attività didattiche. 
 

Art. 9 – Liquidazione fondo di istituto 
I compensi per le attività svolte e previste dal presente contratto saranno corrisposti entro 
il 31 agosto 2011, come prevede il CCNL 2006/2009 – art. 6, comma 4, salvo mancanza di 
disponibilità di cassa. 
La suddivisione del Fondo è così effettuata come da comunicazione del Ministero P. I.  del 
11/11/2010 Prot. n. 10773 in € 149.647,95 di cui € 50.507,50 riferita a 4/12  dal 1  sett. al 
31 dic 2010, la differenza sarà gestita dalla D.P.T. per via del cedolino unico calcolata 
sulla base del decreto ministeriale n. 21/2007 (DM 21/07) e € 99.140,45 riferita a  8/12 dal 
01/01/11 al 31/08/2011 al netto degli oneri riflessi a carico dell’Amministrazione e dell’Irap 
(lordo dipendente) che sarà calcolato virtualmente ed eventualmente liquidato dalla S.T.P. 
con il cedolino unico, la suddetta somma si intende virtuale non è prevista in bilancio 
quindi non accertata  . 
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FONDO DI ISTITUTO A.S. 2010/2011 

 

 

 

DOCENTI   62  ATA  29 SOSTEGNO 15 x 0, 56 = 8,40  

I parametro   2 x 4056                   €   8.112,00 Totale Fondo 

Lordo Stato 

€ 134.315,00 
II parametro 105 x 802 € 84.210,00 

III parametro 49 x 857 € 41.993,00 

 

Parametro I e II Lordo Stato                                                      € 92.332,00 

 

Importo DSGA                                                                         -€   4.657,77 

 

Parametro I e II Lordo Stato  al netto importo DSGA              € 87.664,23 

 

-32,70%  contributi INPDAP e IRAP                                       € 28.998,03 

                                     

Fondo  Lordo  dipendente                                                         €  58.998,03 

 

 

 

Totale Fondo 

Al netto 

DSGA 

Lordo 

Dipendente 

 

€ 129.657,23 

III PARAMETRO                                                                     € 41.993,00 

 

 

 

 

Sono pervenute con comunicazione del 24/10/2010 € 44.998,00 da inserire nella 
contrattazione per 4/12 periodo sett-dic. 2010 per i seguenti impegni: 

 Indennità di direzione + sostituzione 

 Funzioni Strumentali; 

 Incarichi specifici ATA; 

 Ore eccedenti per la sostituzione dei colleghi assenti; 

 F.I.S. – Progetti vari – Commissioni; 

 Straordinario ATA. 
 
Sono pervenute con comunicazione  del 21/09/2010 € 7.619,16 per corsi di recupero, si 
consiglia di impegnare detta somma affinché la sua utilizzazione potrebbe essere gestita 
direttamente dalla scuola. 
 
Nella comunicazione del 17/11/2010 sopra citata relativa all’assegnazione a questa scuola 
4/12 di € 50.507,50  + € 4000,00 (per ogni classe 5^)da inserire nel programma annuale 
2011 e non soggetta alla contrattazione di istituto si intende relativa a: 

 € 12.457,50    Supplenze  

 € 200 

 € 2.000,00      →   Spese Funzionamento 

 € 32.160,00 

 € 432,00   Quota alunno diversamente abile. 
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Art. 10 – Tabelle riassuntive compensi per prestazioni aggiuntive all’orario d’obbligo 
 
 

Misure del compenso orario lordo tabellare spettante al personale 
docente per prestazioni aggiuntive all’orario d’obbligo da liquidare a carico del 

fondo dell’istituzione scolastica 
 

 
Qualifica 

Ore aggiuntive 
corsi di recupero 

 

Ore aggiuntive di 
insegnamento 

Ore aggiuntive di 
non insegnamento 

Docenti diplomati e laureati delle 

istituzioni scolastiche di ogni ordine e 

grado e personale educativo 

 
 

 
€ 50,00 

 
€ 35,00 

 
€ 17,50 

 
 
 

Misure del compenso orario lordo tabellare spettante al personale 
ATA per prestazioni aggiuntive all’orario d’obbligo da liquidare a carico del fondo 
dell’istituzione scolastica 
 

 Ore aggiuntive 
Qualifica Diurne Notturne o festive 

 
Notturne e festive 

 
AREA A /A super 

Collaboratori scolastici 

 

 
€ 12,50 

 
€14,50 

 
€ 17,00 

AREA B 

Assistenti amministrativi ed 

equiparati 

 

 
 

€ 14,50 

 
 

€ 16,50 

 
 

€ 19,00 

AREA C 

Coordinatore amministrativo e 

tecnico 

 

 
 

€ 16,50 

 
 

€ 18,50 

 
 

€ 21,50 

AREA D 

Direttore SGA 

 

 
€ 18,50 

 
€ 20,50 

 
€ 24,50 

 
Il compenso per un’ora di sostituzione di docenti assenti è pari ad 1/65 dello stipendio 
iniziale tabellare. 
 
 

Parte seconda 
PERSONALE DOCENTE 

 
Art. 11 – Orario di lavoro 

1. Il Dirigente Scolastico comunica, prima dell’inizio delle lezioni, ad ogni insegnante 
l'orario individuale di lavoro che comprende l'orario di insegnamento e l'orario delle 
attività di carattere collegiale. 
L'orario individuale di lavoro dovrà contenere l'esatto impegno orario settimanale di 
ogni insegnante. 
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2. Le modalità di utilizzo delle ore di completamento cattedra dovranno essere stabilite 
dal Dirigente Scolastico in tempo congruo comunque entro il 30 ottobre tenendo conto 
dei bisogni dell’Istituzione: 
a – progetti funzionali all’attività didattica; 
b – attività di miglioramento dell’offerta formativa; 
c – sostituzione dei colleghi assenti. 
Le assegnazioni saranno effettuate sulla base dei seguenti criteri di distribuzione: 

Competenze; 

Disponibilità; 

Precedenza ai progetti curriculari. 
3. In caso di utilizzo diverso rispetto alla collocazione nell'orario delle lezioni e delle 
attività la comunicazione del dirigente, di norma, deve essere data almeno 2 giorni 
lavorativi prima. 
4. Il Dirigente Scolastico nel caso di recupero di ore derivanti da permessi brevi, ritardi o 
altri istituti contrattuali concorderà con l’interessato le modalità di recupero. 
5. Le riunioni scolastiche pomeridiane debbono effettuarsi nel primo pomeriggio dei giorni 
non festivi evitando normalmente i giorni antecedenti la sospensione dell’attività 
didattica; in via ordinaria non potranno protrarsi di norma oltre le ore 19. 
6. In ogni caso la convocazione deve essere fatta 5 giorni lavorativi prima con 
l'indicazione della presumibile durata; in via eccezionale, per casi inderogabili e previa 
consultazione delle RSU, la convocazione può essere fatta almeno entro le ore 10,30 
del secondo giorno lavorativo antecedente. 
7. Nel caso di non frequenza degli alunni alle lezioni di recupero programmate, a titolo di 
rimborso spesa , sarà corrisposto al docente un’ora di non docenza. Nel caso del 
ripetersi della situazione per due volte consecutive, il corso di recupero verrà sospeso. 
8. Le esercitazioni di III area saranno liquidate a € 35,00 lordi ogni ora da 60 minuti 
9. I progetti effettuati dai docenti interni saranno liquidati a € 17,50 lordi ogni ora da 60 
minuti. 
10. Le ore necessarie per la progettazione e il coordinamento di progetto saranno liquidate 
a € 17,50 lordi ogni ora da 60 minuti. 
11. Su tutti i compensi elencati in precedenza bisogna aggiungere le ritenute INPDAP 
Stato.  
 

Art. 12– Flessibilità oraria 
Nei giorni in cui le classi sono impegnate in attività integrative, stage, viaggi di istruzioni, 
terza area professionalizzante, e comunque quando non sono presenti in istituto per 
attività alternative, i docenti non impegnati potranno assolvere l’obbligo di servizio nel 
modo seguente: 

1. Rimanere a disposizione nelle ore di servizio, firmando la presenza nell’apposito 
              registro; 

2. Dichiarare all’inizio dell’anno scolastico, o entro quindici giorni dall’assunzione in 
               servizio la propria adesione alla banca delle ore; 

Modalità: 
     - prime e ultime ore di servizio del docente: non è richiesta la presenza a 
       scuola se non con un preavviso di almeno 24 ore per sostituzioni. Tutte 

                 queste ore sono da recuperare entro la fine dell’anno scolastico con ore di 
                 docenza; 

    - ore intermedie: si resta a disposizione in istituto, firmando la presenza 
                 nell’apposito registro. 
Entro metà marzo verrà fatta una verifica per individuare chi deve eventualmente dare 
delle ore all’Amministrazione e permetterne il recupero. 
Per l’organizzazione flessibile del lavoro dei docenti, con orario di servizio superiore alle 6 
ore settimanali, viene riconosciuto un compenso pari a 5 ore di attività di non docenza 
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Parte Terza 
PERSONALE A.T.A. 

 
Art. 13 - Competenza ed organizzazione 

Entro il 10 settembre di ogni anno le parti possono concordare un incontro per un 
confronto preliminare per verificare eventuali variazioni sui carichi di lavoro, sull’orario del 
personale A.T.A. e sull’organizzazione dei servizi amministrativi dell’unità scolastica. Alle 
riunioni sarà presente il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi che illustrerà anche 
il Piano delle attività di cui al comma 1 dell’art. 53 del CCNL 29-11-2007. In tali incontri si 
daranno altresì indicazioni di massima sia sull’aggiornamento e formazione che 
sull’eventuale partecipazione al “Fondo dell’Istituzione Scolastica” per le attività previste 
dal vigente CCNL. In merito a ciò vi saranno incontri approfonditi nell’imminente 
attivazione dei relativi progetti. Il confronto sulle materie oggetto del presente articolo 
dovrà comunque concludersi entro il 30 settembre di ogni anno. 
 

Art. 14 - Orario di lavoro 
La particolarità dell’Istituto richiede l’articolazione dell’orario in antimeridiano, pomeridiano 
e serale diversificato per profilo professionale.  
L’orario giornaliero di lavoro del personale ATA della Scuola si articola ordinariamente in 
36 ore settimanali su 6 giorni e per 6 ore consecutive. L’articolazione dell’orario di lavoro 
può essere perseguita sia attraverso l’istituto della flessibilità dell’orario che la turnazione e 
la possibilità di effettuare il servizio su 5 giorni alla settimana durante il periodo delle 
lezioni, da valutare annualmente in base alle esigenze di servizio. Tali istituti possono 
anche coesistere al fine di rendere efficiente la gestione dei servizi in funzione degli 
organici e dei carichi di lavoro. 
Ove necessario, qualora con le predette modalità di articolazione dell’orario, non siano 
perseguibili le finalità connesse alla garanzia di funzionamento dei servizi scolastici, è 
consentita la programmazione plurisettimanale dell’orario di lavoro in coincidenza con 
eventi particolari (esercitazioni speciali, manifestazioni, concorsi, ecc). 
L’orario di lavoro non deve essere, di norma, inferiore alle tre ore di servizio giornaliero né 
superiore alle nove ore. 
Durante il periodo di lavoro superiore alle 6 ore, se richiesta, deve essere prevista una 
pausa non conteggiata nel servizio che, comunque, non può essere inferiore ai trenta 
minuti. 
Il personale che effettua il turno serale tutto l’anno, escluso l’interruzione delle attività 
didattiche, tenuto conto dell’orario disagiato e del lavoro in orario notturno, completa il 
proprio servizio in ore 35 settimanali. 
Durante la sospensione dell’attività didattica, escluso i periodi degli esami di stato, l’orario 
di servizio sarà unico dalle ore 7,30 alle ore 13,30 salvo esigenze particolari. 
 

Art. 15 - Orario giornaliero flessibile 
Tutto il personale applicherà l’orario giornaliero flessibile che consiste, di norma, nel poter 
posticipare o anticipare l’orario di inizio e di termine del lavoro, di 10 minuti. Oltre tale 
limite, per ulteriore ritardo saranno decurtati automaticamente 30 minuti. Oltre la mezz’ora 
dovrà essere richiesto il permesso breve che non potrà comunque superare le tre ore 
giornaliere e un limite massimo di 36 ore annue come previsto nel CCNL in vigore. 
La flessibilità non sarà applicata durante il periodo di sospensione delle attività didattiche 
previste nei periodi di Natale e Pasqua e nel periodo estivo dal termine degli esami di stato 
al 31 agosto e l’orario di servizio è fissato dalle ore 7,30 – alle ore 13,30 salvo diversa 
comunicazione della Dirigenza. 
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Art. 16 - Turnazione 
Ricorrendo le condizioni previste dall’art. 52 del CCNL (orario prolungato di apertura della 
scuola per oltre tre giorni a settimana, flessibilità, turnazione, ecc.) per il personale 
individuato l’orario viene svolto in 36 ore settimanali maturando, quindi la maggiorazione di 
10 minuti per ogni giorno effettivamente lavorato durante il periodo di attività didattica 
(escluso ferie, malattie e altre assenze). I dieci minuti giornalieri lavorati in più danno diritto 
al recupero di un’ora di servizio ogni sei giorni effettivamente lavorati. I recuperi potranno 
essere usufruiti, come giornata intera, durante i periodi di interruzione dell’attività didattica. 
Per poter rientrare fra il personale individuato devono sussistere le sottoindicate 
condizioni: 
- turnazioni su orari diversi almeno due giorni a settimana per l’intero periodo delle attività 
didattiche. 
 

Art. 17 - Programmazione plurisettimanale 
Tenuto conto della disponibilità dichiarata dal personale coinvolto, in coincidenza con 
periodi di particolare intensità del servizio scolastico, o anche per una diversa e più 
razionale utilizzazione del personale, la programmazione plurisettimanale dell’orario potrà 
prevedere un servizio settimanale eccedente le 36 ore, fino a un massimo di 6 ore per un 
totale di 42 ore per non più di 3 settimane continuative, con possibilità di recuperare le ore 
di servizio prestate in periodi di minore impegno lavorativo. Per tutti i profili del personale 
ATA, tenuto conto della peculiarità dell’Istituto che prevede un utilizzo dell’ambiente 
scolastico molto flessibile, a inizio anno scolastico verrà definito un piano di attività che 
terrà conto di forme di recupero del lavoro straordinario nel periodo di sospensione delle 
attività didattiche con la creazione di una banca delle ore dove verranno accreditate tutte 
le ore eccedenti le 35 o le 36 ore settimanali previste e verranno addebitati i recuperi di 
permessi brevi e chiusure prefestive. Oppure regolarmente retribuite fino a disponibilità di 
bilancio. 
Per gli assistenti amministrativi, tenuto conto dell’impossibilità di recuperare durante il 
periodo estivo le ore di straordinario effettuato, potranno essere previste forme di 
pagamento di lavoro straordinario, di norma fino a disponibilità di bilancio, fatti salvi 
particolari incarichi assegnati dal Dirigente Scolastico, oppure recuperate in giornata. 
 
 

Art. 18 – Segnalazione presenza 
Tenuto conto che l’istituto è dotato di controllo elettronico delle presenze mediante 
cartellino segnatempo, tutti gli orari di entrata e uscita del personale ATA , salvo le uscite 
brevi che verranno richieste e recuperate con normale procedura cartacea, e tutte le 
attività extra  (straordinari, incarichi, progetti, PON, ecc.) sia del personale docente che 
ATA. verranno conteggiate ed eventualmente retribuite con i relativi fondi assegnati, 
tenuto conto esclusivamente dal rilevatore elettronico di presenze. 

 
 

Art. 19 - Chiusura prefestiva 
Durante i periodi di interruzione delle attività didattiche è possibile la chiusura della Scuola 
nelle giornate prefestive. La chiusura sarà disposta dal Dirigente Scolastico con un unico 
provvedimento all’inizio dell’anno scolastico, dopo il confronto con le RSU e acquisita la 
delibera del Consiglio di Istituto. L’Istituzione Scolastica informerà della chiusura prefestiva 
l’Ufficio Scolastico Regionale di Bari, gli Enti Locali e con mezzi appropriati l’Utenza. 
Le ore non prestate saranno recuperate subordinatamente alle esigenze di servizio 
nell’arco dell’anno scolastico di riferimento. Le chiusure delle giornate prefestive ricadenti 
nel periodo estivo (luglio – agosto) dovranno essere coperte con recuperi di ore già 
prestate, ferie e/o festività soppresse, senza obbligo da parte dell’Amministrazione di 
assegnare ulteriori ore di straordinario. 
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Art. 20 - Accesso al “Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa” 
e attività aggiuntive 

Per il raggiungimento degli obiettivi progettuali previsti dal POF, si può dar luogo a 
prestazioni orarie, oltre che intensive, anche eccedenti l’orario d’obbligo, con la 
quantificazione oraria stabilita in sede di contrattazione integrativa di istituto. 
La distribuzione dei fondi relativi agli incarichi specifici assegnati al personale ATA è 
effettuata con la seguente proporzione tra i profili: 
Assistenti Amministrativi 38% - Assistenti tecnici 38% - Collaboratori scolastici 24% 
Si precisa che il compenso del MOF previsto per la necessaria collaborazione alle 
esigenze di ordinario e straordinario funzionamento, per sostituzione colleghi assenti e 
intensificazione delle attività lavorative, saranno assegnate anche al personale che 
beneficia dell’art. 7 Art. 2. 
I compensi assegnati con il Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa saranno 
proporzionali al servizio, sia per quanto riguarda la nomina, sia per quanto riguarda le 
assenze di tutti i tipi durante le attività didattiche. Le assenze saranno conteggiate 
globalmente dal 1° settembre al 31 agosto di ogni anno con esclusione dei recuperi di ore 
già effettuate e delle ferie e festività soppresse effettuate nei periodi di sospensione delle 
attività didattiche previste nei periodi di Natale, Pasqua, chiusure stabilite dal Consiglio di 
Istituto e dal termine delle lezioni al 31 agosto. 
 
 

Assistenti Amministrativi 
 

 

 
Incarichi specifici Escluso incarichi 

attribuiti con art. 7 

 
 

dal 
01/09/10 

al 31/12/10 

dal 
01/01/11 

al 31/08/11 
ced. Un. 

TOTALE 

TOTALE   
2.555,00 

 
7.200,00 

 
9.755,00 

 
 
 
 
 
 

Assistenti tecnici 
 

 

 
Incarichi specifici Escluso 

incarichi attribuiti con art. 7 

 

dal 
01/09/10 

al 
31/12/10 

dal 
01/01/11  

al 31/08/11 
ced. Un. 

TOTALE 

 

TOTALE 

  
1966,57 

 
3.933,14 

 
5.899,71 

 
 
 
 

 
 
 
 

Collaboratori Scolastici 

 Incarichi specifici Escluso incarichi dal 01/09/10 dal TOTALE 
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 attribuiti con art. 7 

 

 

al 31/12/10 01/01/11 
al 31/08/11 
ced. Un. 

TOTALE  1.370,80 2.741,60 4.112,40 

 
 

Art. 21 – Criteri per l’individuazione del personale ATA per attività straordinarie 
L’assegnazione dei turni per attività straordinarie sarà effettuata seguendo l’ordine della 
graduatoria interna di istituto in continuità tenuto conto della disponibilità del personale e 
considerando la presenza costante dei collaboratori in servizio serale. In caso di rinuncia 
si dovrà attendere lo scorrimento di tutta la graduatoria. 
 

Art. 22 - Ferie 
Entro il 30 aprile il personale ATA manifesta le richieste riguardo alle ferie estive. 
Entro il 10 maggio il DSGA dispone il piano delle ferie estive, formulato sulla base delle 
domande prodotte dagli interessati e delle esigenze di servizio, frazionabili in più periodi, 
assicurando comunque 15 giorni lavorativi continuativi di riposo dal 1° luglio al 31 agosto 
dell’anno scolastico considerato.  
Il periodo di ferie non potrà, comunque, essere inferiore ai giorni previsti dall’art. 13 del 
CCNL- Scuola quadriennio giuridico 2006-09. 
Nei periodi di Natale e Pasqua, le ferie e i riposi compensativi (sia quelli derivanti dalla 
riduzione dell’orario di lavoro a 35 ore settimanali, sia quelli derivanti da lavoro 
straordinario) sono goduti in modo tale da assicurare e garantire il servizio. 
 

Art. 23 - Personale con contratto a tempo determinato (supplenza breve) 
La supplenza breve deve articolarsi con un contratto a termine, che preveda una 
prestazione oraria e una articolazione giornaliera pari all’assenza del titolare. 
Le supplenze saranno conferite in ossequio alle condizioni e nei limiti della normativa 
vigente. 

Art. 24 – Assegnazione reparto 
L’assegnazione del personale ai reparti è effettuato dal Dirigente scolastico in accordo 
con il Direttore SGA, tenuto conto delle competenze acquisite nella scuola come pure in 
altre realtà lavorative, delle mansioni svolte negli anni precedenti,, i desiderata emerse in 
precedenza e di particolari problematiche di salute debitamente certificate, 
compatibilmente con le esigenze di servizio. 
In rapporto all’organico assegnato a settembre, il Direttore dei servizi generali e 
amministrativi, sentito il Dirigente Scolastico, comunicherà al personale il piano di lavoro. 
 

Art. 25 - Aggiornamento e formazione del personale A.T.A. 
 

L’aggiornamento per tutto il personale A.T.A. in servizio nella Scuola si svolge, di norma, 
in orario di lavoro. Per inderogabili esigenze di servizio, l’aggiornamento e la formazione 
si possono effettuare anche al di fuori dell’orario di lavoro. Ed in tal caso possono essere 
compensati con permessi nell’arco dell’anno scolastico, previo accordo con il Dirigente 
Scolastico, sentito il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi. Nel caso di corsi di 
aggiornamento effettuati al di fuori dell’orario di servizio e in luoghi non coincidenti né con 
la sede di servizio né con la sede di residenza, sarà riconosciuta al dipendente un’ora 
complessiva per il viaggio di andata e ritorno. 
Tenuto conto del CIR 2005/2007 i criteri di divisione e di priorità che si renderanno 
necessari per la selezione del personale ATA da avviare alla formazione sulla base dei 
dati comunicati dal CSA, all’interno di ogni profilo saranno i seguenti: 
 
Amministrativi: 
1 - prioritariamente personale con contratto a tempo indeterminato; 
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2 - possesso dei titoli per passaggio d’area e/o qualifica; 
3 - tipo di mansione coincidente con la formazione; 
4 - precedenza alla minore età. 
 
Tecnici: 
1 - prioritariamente personale con contratto a tempo indeterminato; 
2 - possesso dei titoli per passaggio d’area e/o qualifica; 
3 - patente europea del computer; 
4 - precedenza alla minore età. 
 
Collaboratori: 
1 - prioritariamente personale con contratto a tempo indeterminato; 
2 - possesso dei titoli per passaggio d’area e/o qualifica; 
3 - patente europea del computer; 
4 - precedenza alla minore età. 
 

Sarà data comunque priorità ad esigenze di aggiornamento relative alle norme sulla 
sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro o ad altre disposizioni normative. 
 
 

Art. 26 - Servizi minimi garantiti 
 

1 - Nel caso di adesione totale ad un’assemblea sindacale da parte dei collaboratori 
scolastici in servizio il Dirigente stabilirà, d’intesa con le RSU, i nominativi del personale 
tenuto ad assicurare i servizi essenziali. 
Tali servizi sono: 
la vigilanza degli ingressi della scuola (n. 2) e il servizio di centralino (n. 1) per un totale di 
numero 3 collaboratori scolastici. 
2 - Per garantire le prestazioni indispensabili allo svolgimento delle attività dirette e 
strumentali riguardanti l’effettuazione degli scrutini e delle valutazioni finali è 
indispensabile la presenza delle seguenti figure professionali: 

a) assistente amministrativo n.1; 
b) collaboratore scolastico n. 1. 

3 - Per garantire le prestazioni indispensabili delle attività amministrative e gestionali degli 
esami finali è indispensabile la presenza delle seguenti figure professionali: 

a) Assistente amministrativo n. 1; 
b) assistente tecnico n. 2 (1 settore ristorativi – n. 1 settore ricevimento/informatico); 
c) collaboratore scolastico n. 2. 

4 - Per garantire il pagamento degli stipendi al personale con contratto a tempo 
determinato è indispensabile la presenza delle seguenti figure professionali: 

a) direttore dei servizi amministrativi; 
b) assistente amministrativo n. 1; 
c) collaboratore scolastico n.1. 

5 - Il Dirigente Scolastico e le RSU almeno 6 giorni prima dell’effettuazione dell’assemblea 
(art.8 CCNL comparto scuola 2006/2009) e in caso di sciopero individuerà i nominativi del 
personale (relativi alle figure professionali previste e nelle quote stabilite) tenuto ad 
assicurare i servizi essenziali. 
Il Dirigente Scolastico e le RSU individueranno tali nominativi, utilizzando, rigorosamente 
nell’ordine, i seguenti criteri: a) disponibilità individuale; b) sorteggio nel caso in cui tutto il 
personale interessato abbia dichiarato la sua volontà di aderire allo sciopero o di 
partecipare all’assemblea. 
Il Dirigente individuerà con atto formale il personale obbligato a garantire i minimi di 
servizio. 

Norme finali 
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Art. 27 - durata e verifica del presente accordo 

 
1.  Il presente accordo ha termine il 31 agosto 2011. 
2.  Nel mese di settembre le parti avvieranno la verifica dell’attuazione dell’accordo 

stesso e la trattativa per l’adeguamento alla nuova normativa dettate dal D.Lgs. 
150/2009 che all’art. 65, comma 2, dispone: “in caso di mancato adeguamento ai 
sensi del comma 1, i contratti collettivi integrativi vigenti alla data di entrata in vigore 
del presente decreto cessano la loro efficacia dal 1° gennaio 2012 e non sono 
ulteriormente applicabili”. 

 
Art. 28 - Interpretazione autentica 

 
In caso di controversie circa l’interpretazione di una noma del presente contratto le parti 
che lo hanno sottoscritto, entro 10 giorni dalla richiesta scritta e motivata di una di esse, 
s’incontrano per definire consensualmente il significato della clausola controversa. 
L’accordo raggiunto sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della vigenza del 
contratto. 
La parte pubblica, dopo la sottoscrizione, lo porta a conoscenza di tutti i lavoratori. 
 

Art. 29 - Certificazione di compatibilità economico-finanziaria 
Il presente contratto integrativo, corredato della relazione tecnico-finanziaria sarà 
trasmesso al collegio dei Revisori dei Conti per ottenere la certificazione di compatibilità 
economico-finanziaria di cui all'art. 39, comma 3°- ter della Legge n. 449/1997 citata in 
premessa. 
Gli allegati A – B – C - D e i riepiloghi fanno parte integrante del presente contratto. 
Il contratto, con gli eventuali allegati, dopo la firma sarà permanentemente esposto nelle 
due aule docenti e nei due albi a disposizione per la lettura da parte dei lavoratori e sarà 
pubblicato sul sito internet dell’Istituto. 
Letto, firmato, sottoscritto. 
 
 
 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO        RSU 
 
    Prof. Antonio BORDA                    …Firmato…. 
 firmato         
         ………………………………… 
 
L’Ufficiale rogante 
Domenico CURSIO                   OO. SS. 
firmato 
         …………firmato…………. 
             

         ………………………………… 
  


